
7.ALGORITMO RAPIDO PER IL CONTROLLO DELLE UM IN MEZ ZO OMOGENEO 
(fasci di fotoni - METODO TOSI) 

7.7.1 Campi fissi al build-up (“in superficie”) non  sagomati 
 

Elementi necessari: 
1. DSP 
2. Campo 
3. Dose per frazione 
4. Energia 
 
• Calcolare il campo quadrato equivalente. Nel caso di campi particolarmente lunghi e 

stretti, richiedere al personale addetto della fisica un controllo sperimentale. 
• Dalle tabelle in dotazione, determinare il numero di UM per somministrare 1 Gy con il 

campo dato a DSP = 100 cm per l’energia considerata. Nel caso in cui il campo da 
utilizzare sia intermedio tra due campi in dotazione, interpolare linearmente sui 
quadrati dei campi e le UM. 

• Moltiplicare il numero di UM per la dose per frazione in Gy. 
• Nel caso in cui la DSP non sia pari a 100 cm (e.g. campi grandi), moltiplicare il numero 

di UM per il fattore (DSP+z)2/(100+z)2, dove z è la profondità di “build-up” per il campo 
10x10 cxcm, per semplicità (correzione per l’inverso del quadrato della dsitanza). 
L’approssimazione che si commette,  in tale caso, è quella di non considerare che la 
profondità di raggiungimento delle condizioni di equilibrio elettronico possa essere 
differente da quella di riferimento. Inoltre la correzione per l’inverso del quadrato della 
distanza trascura la variazione della profondità z con le dimensioni del campo. 

 
E.g. Calcolare il numero di UM necessarie a somministrare una dose pari a 1.8 Gy con un 
campo di 15x29 cmxcm a DSP=100 cm con RX 6 MV da Sat41 GE. 
 
 
 
 

7.7.2 Campi fissi in profondità  
 
Elementi necessari: 
1. DSP 
2. Campo 
3. Dose per frazione 
4. Energia 
5. Profondità 
 
• Calcolare il campo quadrato equivalente. Nel caso di campi particolarmente lunghi e 

stretti, richiedere al personale addetto della fisica un controllo sperimentale. 
• Dalle tabelle in dotazione, determinare per il campo e l’energia in questione la dose 

percentuale in profondità per la profondità richiesta, a DSP = 100 cm. Nel caso in cui il 
campo da utilizzare sia intermedio tra due campi in dotazione, interpolare linearmente 
sui quadrati dei campi e le UM. Nel caso in cui anche la profondità sia intermedia tra 
due profondità in dotazione, interpolare linearmente sulla profondità e la dose 
percentuale in profondità. Nel caso si verifichino entrambe le eventualità, non importa 
quale delle due interpolazioni si esegua per prima: il risultato rimane invariato. 

• Correggere per il fattore di Meyneord la dose percentuale così determinata; la dose 
percentuale va moltiplicata per il seguente fattore: 



[(100+z)/(DSP+z)]2/[(DSP+dm)/(100+dm)]2 
dove z è la profondità richiesta, DSP è la DSP considerata, dm è la profondità di 
raggiungimento del massimo per il campo di riferimento. 

• Dalle tabelle in dotazione determinare il numero di UM per somministrare 1 Gy con il 
campo dato a DSP = 100 cm per l’energia considerata al “build up”. Nel caso in cui il 
campo da utilizzare sia intermedio tra due campi in dotazione, interpolare linearmente 
sui quadrati dei campi e le UM. 

• Moltiplicare il numero di UM per la dose per frazione in Gy. 
• Dividere il numero di UM così ottenuto per la dose percentuale in profondità corretta 

per Meyneord e divisa per 100. 
• Nel caso in cui la DSP non sia pari a 100 cm (e.g. campi grandi), moltiplicare il numero 

di UM per il fattore (DSP+z)2/(100+z)2, dove z è la profondità di “build-up” per il campo 
10x10 cxcm, per semplicità (correzione per l’inverso del quadrato della dsitanza). 

 
L’approssimazione che si commette,  in tale caso, è quella di non considerare che la 
profondità di raggiungimento delle condizioni di equilibrio elettronico possa essere 
differente da quella di riferimento. Inoltre la correzione per l’inverso del quadrato della 
distanza trascura la variazione della profondità z con le dimensioni del campo. 
 
E.g. Calcolare il numero di UM necessarie a somministrare una dose pari a 1.8 Gy con un 
campo di 6x7 cmxcm a DSP=100 cm con RX 15 MV da Clinac 2100 a profondità di 5 cm. 
 
 

7.7.3 Campi isocentrici 
Elementi necessari: 
1. DSP 
2. Campo 
3. Dose per frazione 
4. Energia 
5. Profondità 
Tenere presente che la distanza isocentro-sorgente per tutte e quattro gli aceleratori 
lineari è pari a 100 cm. 
• Calcolare il campo quadrato equivalente. Nel caso di campi particolarmente lunghi e 

stretti, richiedere al personale addetto della fisica un controllo sperimentale. 
• Dalle tabelle in dotazione, determinare per il campo e l’energia in questione la dose 

percentuale in profondità per la profondità richiesta, a DSP = 100 cm. Nel caso in cui il 
campo da utilizzare sia intermedio tra due campi in dotazione, interpolare linearmente 
sui quadrati dei campi e le UM. Nel caso in cui anche la profondità sia intermedia tra 
due profondità in dotazione, interpolare linearmente sulla profondità e la dose 
percentuale in profondità. Nel caso si verifichino entrambe le eventualità, non importa 
quale delle due interpolazioni si esegua per prima: il risultato rimane invariato. 

• Correggere per il fattore di Meyneord la dose percentuale così determinata; la dose 
percentuale va moltiplicata per il seguente fattore: 

[(100+z)/(DSP+z)]2/[(DSP+dm)/(100+dm)]2 
dove z è la profondità richiesta, DSP è la DSP considerata, dm è la profondità di 
raggiungimento del massimo per il campo di riferimento. 

• Dalle tabelle in dotazione determinare il numero di UM per somministrare 1 Gy con il 
campo dato a DSP = 100 cm per l’energia considerata al “build up”. Nel caso in cui il 
campo da utilizzare sia intermedio tra due campi in dotazione, interpolare linearmente 
sui quadrati dei campi e le UM. 

• Moltiplicare il numero di UM per la dose per frazione in Gy. 



• Dividere il numero di UM così ottenuto per la dose percentuale in profondità corretta 
per Meyneord e divisa per 100. 

• Nel caso in cui la DSP non sia pari a 100 cm (e.g. campi grandi), moltiplicare il numero 
di UM per il fattore (DSP+z)2/(100+z)2, dove z è la profondità di “build-up” per il campo 
10x10 cmxcm, per semplicità (correzione per l’inverso del quadrato della distanza). 

 
L’approssimazione che si commette,  in tale caso, è quella di non considerare che la 
profondità di raggiungimento delle condizioni di equilibrio elettronico possa essere 
differente da quella di riferimento. Inoltre la correzione per l’inverso del quadrato della 
distanza trascura la variazione della profondità z con le dimensioni del campo. 
 
E.g. Calcolare il numero di UM necessarie a somministrare una dose pari a 0.45 Gy con 
un campo di 8x10 cmxcm a DSP=85 cm con RX 15 MV da Sat 43  a profondità di 15 cm. 
 
 

7.7.4 Campi cinetici 
I campi cinetici non sono che un’applicazione particolare dei campi isocentrici, dunque le 
procedure di calcolo devono essere analoghe a quelle viste nel punto 7.7.3. 
Suddividere l’arco in cui viene eseguita la pendolazione in tanti segmenti estesi quanto la 
larghezza del campo; iniziare e terminare con un emicampo. 
Misurare la profondità dell’isocentro in ciascun segmento e determinarne il valore medio. 
Tale valore sarà la profondità da utilizzare nel calcolo. La DSP da usare sarà (100-z) cm 
dove z è la profondità media sopra indicata.  
Procedere nei calcoli come indicato al punto 7.7.3. 
Un’alternativa maggiormente accurata consiste nel calcolare il numero di UM necessarie 
perché da ciascun segmento venga erogata una dose pari a quella di prescrizione divisa 
per il numero di segmenti, inclusi i due emicampi iniziale e finale, con la profondità e la 
DSP proprie di ciascun segmento. Le UM così ottenute dovranno poi essere sommate tra 
di loro. 


